
Lectio divina sul brano dell’anno Lc 4, 14-22

Di don Aniello Verdicchio, assistente diocesano adulti

14 Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e
la sua fama si diffuse in tutta la regione. 15 Insegnava nelle
loro sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi. 16 Si recò a
Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo
solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. 17 Gli fu
dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove
era scritto: 18 Lo Spirito del Signore è sopra di me; per
questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per
annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai
prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in
libertà gli oppressi, 19 e predicare un anno di grazia del
Signore. 20 Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente
e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra
di lui. 21 Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa
Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».

---------------------------------------------------------

Eccoci o Signore San Carlo Borromeo

Eccoci, o Signore, davanti a te: sappiamo di non ingannarci
perché crediamo fermamente che tu sei qui presente e ti
vediamo con gli occhi della fede. Non osiamo contemplarti,
ma tu guardaci con lo sguardo pieno di misericordia con cui
hai guardato Pietro: siamo davanti a te con le nostre opere
cattive e il nostro grande peccato. Come potremo restare
davanti a te, come potremo toglierci le macchie se tu non le

cancelli?Come diverremo mondi se tu non ci lavi? Come
guariremo se tu non ci curi? O Signore, purificaci dai nostri
peccati, lavaci dalle colpe, guariscici dai nostri mali e facci
degni di ritornare nella tua grazia. Amen.

----------------------------------------------------------

Cosa stai guardando?

Un giorno un giovane andò dall'eremita e disse: «Padre non
andrò mai più in chiesa!» L'eremita gli chiese il perché. Il
giovane rispose: «Eh! Quando vado in chiesa vedo la sorella
che parla male di un'altra sorella; il fratello che non legge
bene; il gruppo di canto che è stonato come una campana; le
persone che durante le messe guardano il cellulare, e tante
altre cose sbagliate che vedo fare in chiesa.» Gli disse
l'eremita: «Va bene. Ma prima voglio che tu mi faccia un
favore: prendi un bicchiere pieno d'acqua e fai tre giri per la
chiesa senza versare una goccia d'acqua per terra. Dopo di
che, puoi lasciare la chiesa.» E il giovane pensò: troppo
facile! E fece tutti e tre i giri come l'eremita gli aveva chiesto.
Quando ebbe finito ritornò dall'eremita: «Ecco fatto,
padre...» E l'eremita rispose: «Quando stavi facendo i giri,
hai visto la sorella parlare male dell'altra?» Il giovane: «No!»
«Hai visto la gente lamentarsi?» Il giovane: «No!» «Hai visto
qualcuno che sbirciava il cellulare?» Il giovane: «No!» «Sai
perché? Eri concentrato sul bicchiere per non far cadere
l'acqua. Lo stesso è nella nostra vita. Quando il nostro
sguardo sarà unicamente rivolto a Gesù Cristo, non avremo
tempo di vedere gli errori delle persone.»

Chi va via dalla Chiesa a causa delle persone non è mai
entrato a causa di Cristo...




